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SIGNORE,

QUESTA FAMIGLIA TI PREGA

PRESENTAZIONE

L’unità della coppia è dono e impegno, grazia e responsabilità, da qui la necessità e il coraggio di impegnarsi in un cammino di conversione al Signore, di ascolto della parola di Dio e di preghiera. 
Oggi "pregare in famiglia" più che un scelta è una necessità. Sempre più importante diviene infatti trovare il "tempo per sedersi", per “perdere” del tempo per Dio ed entrare in dialogo con Lui. 
Madre Teresa di Calcutta ripeteva insistentemente: “È necessario riportare la preghiera dentro la famiglia. Quando una famiglia prega, non crolla: la famiglia che prega, sta in piedi!”. 

Attraverso la preghiera gli sposi esercitano il loro sacerdozio battesimale, i genitori educano i figli; in essa scaturisce quell'intima comunione di vita e di amore che definisce l'alleanza coniugale; da essa viene l'aiuto e la forza, perché ciascuno, seconda la propria vocazione, possa sviluppare i doni che gli sono affidati. 
La preghiera in famiglia è una preghiera speciale, ha un'efficacia particolare, perchè alla famiglia cristiana il Signore Gesù promette la sua presenza: «In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18, 19 s). Gesù stesso è presente e prega con la famiglia, nella famiglia, luce che sostiene e illumina i passi, che toglie le incertezze, dona la pace interiore.
La preghiera in famiglia, deve essere collegata alla vita quotidiana, deve toccare la stessa vita di famiglia in tutte le sue diverse circostanze ed eventi. Giovanni Paolo II nella Familiaris Consortio al n. 59, così specifica: “Tale preghiera ha come contenuto originale la stessa vita di famiglia, che in tutte le sue diverse circostanze viene interpretata come vocazione di Dio e attuata come risposta filiale al suo appello: gioie e dolori, speranze e tristezze, nascite e compleanni, anniversari delle nozze dei genitori, partenze, lontananze e ritorni, scelte importanti e decisive, la morte di persone care, ecc. segnano l'intervento dell'amore di Dio nella storia della famiglia, così come devono segnare il momento favorevole per il rendimento di grazie, per l'implorazione, per l'abbandono fiducioso della famiglia al comune Padre che sta nei cieli.” 

Abbiamo bisogno della preghiera, come dell’aria per respirare, dalla preghiera dipende la nostra salvezza. 
Questo sussidio vuol essere un aiuto per mantenersi uniti a Lui e tra di noi nei momenti di gioia, di prova e di dolore, per crescere sempre di più nella fede.

Sciocchi e tardi di cuore: con queste parole, il Signore, si rivolge ai discepoli sulla strada di Emmaus, e a noi, quando il nostro cuore è pieno di dubbi e di sfiducia nel cammino lungo la strada della nostra vita. Egli ravviva la nostra fede, rende il nostro cuore, capace di scoprire che la gioia nasce dall’incontro con la sua Parola e che splende ogni giorno davanti a noi, nel nostro vissuto  quotidiano, perché possiamo essere portatori di gioia e di speranza e suscitare nelle nostre famiglie, atteggiamenti di vita impregnati di Vangelo.

Ufficio di Pastorale familiare

________________ IL SEGNO DELLA CROCE
Nel Battesimo ci fu tracciato in fronte il segno della croce. 
Questo gesto sia proposto all’inizio della giornata e prima di ogni preghiera.

NEL NOME DEL PADRE

E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

AMEN.

“Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo” (Mt 28,19)
“Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo. (Gal 6,14)
 “Non vergogniamoci di confessare il Crocifisso. Tracciamoci il segno della croce senza esitare, sulla fronte, con le dita, in ogni circostanza: mangiando e bevendo, entrando e uscendo, prima di addormentarci, coricandoci o levandoci. Ciò rappresenta una grande protezione, gratuita per i poveri, facile per i deboli: poiché la grazia viene da Dio” (Cirillo di Gerusalemme, Catechesi XIII) 

“Il cristiano incomincia la sua giornata, le sue preghiere, le sue azioni con il segno della croce. Il battezzato consacra la giornata alla gloria di Dio e invoca la grazia del Salvatore, la quale gli permette di agire nello Spirito come figlio del Padre. Il segno della croce ci fortifica nelle tentazioni e nelle difficoltà” (Catechismo della Chiesa Cattolica, 2157).
Quando tracciamo sul nostro corpo il segno di croce noi facciamo memoria dei due misteri principali della fede battesimale: la Santissima Trinità e l’incarnazione, passione, morte e risurrezione di Gesù. È anche un segno di appartenenza e al tempo stesso un segno di benedizione. E molto significativo che i genitori benedicano, cioè segnino con il segno di croce i figli al mattino e alla sera. (CEI Catechismo dei bambini -Lasciate che i bambini vengano a me  n.80)

_________________    PROFESSIONE DI FEDE
Recitare con fede il Credo significa entrare in comunione con Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ed anche con tutta la Chiesa che ci trasmette la fede (Catechismo della Chiesa Cattolica 197)
CREDO
(Simbolo niceno-costantinopolitano)
Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. (Rm 10,10-11)
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen. 

CREDO NELLA FAMIGLIA
Gli apostoli dissero al Signore: “Aumenta la nostra fede! ”. 
(Lc 17,5-6a)

Credo nella famiglia o Signore:

quella che è uscita dal tuo disegno creativo,

fondata sulla roccia dell'amore eterno e fecondo;

tu l'hai scelta come tua dimora tra noi,

tu l'hai voluta come culla della vita.

Credo nella famiglia o Signore:

quella che hai preparato per me come progetto

sognato negli anni della giovinezza,

come vocazione davanti al tuo altare,

come missione per la chiesa e per il mondo.

Credo nella famiglia o Signore:

anche quando nella nostra casa entra l'ombra della croce

quando l'amore perde il fascino originario,

quando tutto diventa arduo e pesante.

Credo nella famiglia o Signore:

come segno luminoso di speranza

in mezzo alle crisi del nostro tempo;

come sorgente di amore e di vita,

come contrappeso 
alle molte aggressioni di egoismo e di morte.

Credo nella famiglia o Signore:

come la mia strada verso la piena realizzazione umana;

come la chiamata alla santità;

come la mia missione per trasformare il mondo 

ad immagine del tuo Regno.

PREGHIAMO LA VITA DI FAMIGLIA 
Nel Direttorio di pastorale familiare della Conferenza episcopale italiana (1993) si dice al n.149: “Espressione privilegiata e irrinunciabile del compito sacerdotale della famiglia cristiana è la preghiera, quale dialogo orante con il Padre per Gesù Cristo nello Spirito Santo. Si tratta di una“preghiera fatta in comune, marito e moglie insieme, genitori e figli insieme” e di una preghiera che “ha come contenuto originale la stessa vita di famiglia, che in tutte le sue diverse circostanze viene interpretata come vocazione di Dio e attuata come risposta filiale al suo appello.”

Signore Gesù,
rinnova i nostri cuori
di moglie e marito,
di genitori e figli.
Aiutaci a non ritenerci autosufficienti,
ma bisognosi gli uni degli altri
e tutti insieme
bisognosi del Tuo sostegno.
Aiutaci a saperci perdonare
e ad accogliere l'altro,
nonostante le sue
debolezze e miserie,
Ti ringraziamo
per averci rivelato
il Tuo amore
e Ti chiediamo
di sostenerci in questo cammino.
Amen

Per ogni preghiera, dopo un breve silenzio si può pregare il Padre nostro.

BENEDIZIONE DELLA MENSA 
Tutti da te aspettano che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,  

tu apri la mano, si saziano di beni. (Sal 103,27-28)
PRIMA DEI PASTI
Benedici, Signore,

 il cibo che stiamo per ricevere dalla tua bontà

 e benedici tutti noi riuniti attorno a questa mensa 

perché sappiamo condividere con gioia

il nostro pane con i poveri del mondo. Amen.

DOPO I PASTI
Ti ringraziamo, Signore,

 per il cibo che ci hai dato.

La tua benedizione,

 sia sempre con la nostra famiglia. Amen
PREGHIERA PER I FIGLI
Ti benedica il Signore e ti protegga.
Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio.
Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace”. (NM 6,24.26)

Noi ti ringraziamo, o Dio,

per i figli che ci hai donato e affidato.

Fa’ che crescano nella fede

ricevuta nel giorno del Battesimo.

Guidali con la luce del tuo Spirito

nelle grandi scelte della vita,

perché corrispondano

al disegno del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PER PREPARARSI ALLA CONFESSIONE
Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, 

che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.
(Lc 15,7)

Padre, noi ti lodiamo e ti benediciamo

per la grazia del perdono,

che ci comunichi per mano del tuo ministro.

Tu ci offri un tempo di riconciliazione e di pace,

nell’affidarci unicamente al tuo amore misericordioso,

ritroviamo la via del ritorno a te.

Fa’ che aprendoci all’azione dello Spirito Santo

portiamo frutti di conversione

e viviamo sempre nella tua amicizia 
e nell’ amore reciproco.

Concedici di riprendere il cammino con più forza

e fa della nostra vita un canto nuovo

nello spirito del Cristo risorto

che vive e regna nei secoli dei secoli
Amen.

PER IL BATTESIMO DEI FIGLI

Battezzati in Cristo Gesù, siamo sepolti con lui nella morte 

per risorgere con lui alla vita nuova 
(Rm 6,3-5)

Padre santo,

guarda con bontà nostro figlio 
che rinascerà come tuo figlio nel Battesimo.

Fa’ che cresca giorno per giorno 
in sapienza età e grazia, 
a imitazione di Cristo tuo Figlio 
con la forza dello Spirito. 
Amen.

RICORDIAMO IL NOSTRO BATTESIMO
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Io sono la vite, voi i tralci. 

Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto. 

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore”. 
(Gv 15,5.10)

Ravviva in me Signore,

 il ricordo del Battesimo 

e la mia adesione a Cristo 

crocifisso e risorto per la salvezza del mondo.

Quando rinacqui al fonte battesimale,

fu la fede dei miei genitori a portarmi tra le braccia.

Ora tu mi chiami a rendere personale testimonianza della mia fede.

Aiutami a vivere in maniera degna della vocazione ricevuta

 amando te e i fratelli, come Gesù ci ha insegnato, 

a gloria del tuo nome. Amen.

NEL GIORNO DELLA PRIMA COMUNIONE DEI FIGLI
“Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno

e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.
Gv 6,51

Signore Gesù,

oggi come nel giorno del Battesimo 

portiamo a te nostro figlio/a 

che per la prima volta partecipa al banchetto eucaristico.

Tu che sei parola e pane di vita 

guidalo e nutrilo nel cammino.

Donagli la forza del tuo Spirito,

 perché la limpida gioia 

di questo nuovo incontro con te

 lo maturi all’impegno della vita cristiana. 
Amen.

NEL GIORNO DELLA CRESIMA DEI FIGLI
Gli apostoli imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo spirito Santo. (At 8,17)

O Dio di sapienza e di amore,

 che nella Pentecoste della Cresima  

confermi con il dono dello Spirito la grazia del Battesimo, 

fa’ che nostro figlio/a, 

progredisca nella fede sulle orme di Cristo Signore, 

per portare a tutti il lieto annunzio del Vangelo, 

e piccoli e grandi lodino il tuo nome. Amen.

PER L’ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO
Dice il Signore Gesù: “Non sono più due, ma una sola carne. 

L’uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto”.
Mc 10, 8-9
Noi ti benediciamo, o Dio,

creatore e Signore dell’universo,

che in principio hai formato l’uomo e la donna

e li ha uniti in comunione di vita e di amore;

ti rediamo grazie,

perché ci hai congiunti nel vincolo santo

a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa.

Tu ci hai guidato attraverso le gioie e le prove del cammino,

 ravviva la grazia del patto nuziale 

e cresci in noi l’amore e l’armonia dello Spirito, 

perché insieme con i familiari e gli amici 

che ci festeggiano 

godiamo sempre della tuia benedizione. 

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
NEL GIORNO DELL’ ONOMASTICO
Il vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti,

 non cancellerò il suo nome dal libro della vita, 

ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.  
(Ap 3,5)
O Dio, Padre buono,

che chiami ciascuno per nome,

aiutami a crescere nella fede, 

nella speranza e nell’amore

 per riconoscere 
in ogni momento della mia vita

 i segni della Tua presenza. 
Amen.

NEL GIORNO DEL COMPLEANNO
Concedici, Signore, di servirti senza timore, 

in santità e giustizia al tuo cospetto per tutti i nostri giorni. 
(Lc 1,74-75)
Sii benedetto, o Dio, creatore e Padre,

per il giorno in cui vidi la luce della vita.
Con il tuo sguardo amoroso

indicami la via da seguire

e accompagnami per il giusto cammino.

In ogni tempo e in ogni luogo

 fa’ che io goda della tua amicizia 

e porti a tutti, vicini e lontani, 
gioia e speranza.

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
PER UN MALATO
un Samaritano, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione.

Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino  
(Lc 10,33-34)

O Signore Dio nostro, Padre misericordioso, 

che sei il consolatore di tutte le afflizioni

e moltiplichi i tesori della tua bontà 

verso tutte le creature, 

noi ti preghiamo  per questo nostro ammalato.

Stagli vicino e fa’ che presto, 

possa riavere la salute del corpo

e lodare con cuore grato e riconoscente il tuo nome. 
Amen.

PER I FIGLI CHE STUDIANO
All’uomo appartengono i progetti della mente,
ma dal Signore viene la risposta.
Tutte le vie dell’uomo sembrano pure ai suoi occhi, 
ma chi scruta gli spiriti è il Signore.
Affida al Signore la tua attività e i tuoi progetti riusciranno.
(Pro 16,1-3)

O Dio,
sapienza e bontà infinita,

manda il tuo Spirito di verità,

perché con la sua luce

illumini la mente e il cuore dei nostri figli.

Ti preghiamo affinchè

lo studio non li allontani da te,

ma sia sempre per loro una ricerca di verità

e una acquisizione delle competenze necessarie

per inserirsi domani nella società,

per guadagnarsi onestamente da vivere

 e per essere meglio di aiuto al prossimo. 
Amen.

PER L’AVVENIRE DEI FIGLI
Un figlio lasciato a se stesso diventa sventato. 
(Sir 30,8)
O Signore,

è arrivato per nostro figlio/a

il momento delle scelte fondamentali e impegnative,

piene di responsabilità per il futuro.

Guidalo/a con la luce del tuo Spirito,

perché possa conoscere la vocazione

alla quale tu lo/a chiami,

e possa orientare tutta la sua vita

ala donazione e non all’egoismo.

Concedi a noi

di poterlo/aiutare. 
Amen.

PRIMA DI UN VIAGGIO
In ogni circostanza benedici il Signore 
e domanda che ti sia guida nelle tue vie 

e che i tuoi sentieri e i tuoi desideri giungano a buon fine.
(Tb 4,19a)

Accompagnaci, Signore,

durante questo viaggio.

Donaci la tua benedizione, 

conforto e sostegno lungo la via, 

difesa dai pericoli, 

perché raggiungiamo la meta 
e torniamo felicemente a casa.

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

NELLA MEMORIA DEI DEFUNTI
Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, 
né di luce di sole, 

perché il Signore Dio li illuminerà  e regneranno nei secoli dei secoli. 
 (Ap 22,5)

Padre Santo,

da sempre e per  sempre tu sei

nel tuo regno di luce infinita;

volgi lo sguardo misericordioso

a questa famiglia riunita nel ricordo dei propri cari

che sono passati da questo mondo a te.

Ti rendiamo grazie

per i valori di fede e di umanità

che ci hanno trasmesso in parole ed opere.

Accoglili nella gioia della santa Gerusalemme

e concedi anche a noi di custodire e trasmettere 

i tesori della tua grazia 

alle generazioni che verranno. Amen.

L’eterno riposo dona a loro, Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua.

Riposino in pace. Amen

NELLE ORE DIFFICILI DEL MATRIMONIO
Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 

Col 13,12-13

O Signore, nostro Padre,

è difficile vivere insieme per anni

senza incontrare sofferenze.

Donaci un cuore grande nel perdono

che sa dimenticare le offese ricevute
e riconoscere i propri torti.

Infondi in noi la forza del tuo amore

perché possiamo continuare ad amarci

 e ad impegnarci a custodire

l’unità dello spirito nel vincolo della pace.

Fa’ che godiamo, Signore,

della tua amicizia nella fatica,

del tuo conforto nelle difficoltà, 

e riconosciamo in te

la fonte e la pienezza della vera gioia. 

Amen.

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA
Signore,

che abiti e vivi con noi, 
Ti preghiamo per la nostra famiglia.

Aiutaci a conoscerci meglio, 
a comprenderci di più:

perché ciascuno si senta sicuro 
dell'affetto degli altri;

perché a nessuno sfugga la stanchezza e
la preoccupazione degli altri.

Rendici capaci di tacere e 
di parlare al momento opportuno, 
con il tono giusto:

perché le discussioni non ci dividano e 
il silenzio troppo lungo

non ci renda estranei l'uno all'altro.

Signore, 
liberaci dalla pretesa di imporre agli altri

il nostro modo di pensare e di vivere.

Perdonaci quando dimentichiamo 
di essere tuoi figli e tuoi amici,

quando viviamo in casa 
come se tu non fossi presente.

Distruggi l'egoismo e 
la paura che ci chiudono:

la nostra famiglia sia disponibile 
ai parenti, aperta agli amici,

ospitale per tutti, 
sensibile al bisogno di giustizia e di pace.

Signore,
tienici uniti per sempre 
nella Tua chiesa in cammino:

perché vediamo insieme il Tuo volto e
la tua gioia nella famiglia vera, 
nella comunione perfetta. 
Amen

È incredibile quanto le cose cambino, pregando!

La preghiera unisce; la preghiera fa sciogliere il malumore che circola in casa; sostiene fatiche e speranze, gioie e dolori; allontana la tentazione di dare le dimissioni da educatori... Il benessere che viene dalla preghiera è così grande che si può, con tutta tranquillità psicologica e pedagogica, sostenere che se le famiglie pregassero di più, si ammalerebbero di meno.

Lo sapeva bene il grande papa Paolo VI il quale rivolse  questo appello ai genitori: "Mamme, le insegnate ai vostri bambini le preghiere del cristiano? Li preparate in consonanza con i Sacerdoti, i vostri figli ai sacramenti della prima età: confessione, comunione, cresima? Li abituate, se ammalati a pensare a Cristo sofferente? A invocare l'aiuto della Madonna e dei Santi? Lo dite il Rosario in famiglia? E voi, Papà, sapete pregare con i vostri figliuoli, con tutta la comunità domestica, almeno qualche volta? L'esempio vostro, nella rettitudine del pensiero e dell'azione, suffragato da qualche preghiera comune, vale una lezione di vita, vale un atto di culto di singolare merito; portate così la pace nelle pareti domestiche. Ricordate: così costruite la Chiesa!" (Discorso all’Udienza generale (11 agosto 1976): Insegnamenti di Paolo VI, XIV (1976), 640.)". 
Per preparare questo libretto ci siamo avvalsi  del libro “La famiglia in preghiera”, preparato dall’Ufficio Liturgico Nazionale e pubblicato dalla CEI.

Questo sussidio è disponibile sul sito diocesano.

www.diocesisansevero.it


